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LA SCALATA DEL VAJONT: LO SPORT INCLUSIVO 
TRASFORMA LA MEMORIA IN OPPORTUNITÀ 

Matteo Faggionato
di anni 18

di Spilimbergo (Pn)

Il progetto “La scalata del
Vajont” nasce da un’idea
semplice ma molto forte:
trasformare un luogo segnato
da una tragedia in uno spazio
di rinascita, inclusione e
crescita per tutti.

Il Vajont, oggi simbolo di una
tragedia che si poteva evitare, può
diventare anche un punto di
riferimento per lo sport accessibile e
la riabilitazione, senza mai perdere il
rispetto per ciò che è stato.
L’obiettivo principale è quello di
creare un Rampy Park, cioè un’area
attrezzata per l’arrampicata e altre
attività sportive, progettata però in
modo diverso dal solito. Non si tratta
solo di costruire pareti da scalare, ma
di rendere tutto accessibile anche a
persone con disabilità fisiche,
sensoriali e cognitive.

Questo significa progettare percorsi
per carrozzine, pareti con prese tattili
per non vedenti, sistemi di sicurezza
avanzati e spazi pensati sia per chi è
esperto sia per chi è alle prime armi.

Quello che rende davvero unico
questo progetto è il suo significato.
Non è solo sport: è un’esperienza.

L’idea è quella di unire la memoria del
Vajont con un messaggio positivo,
cioè che anche da una tragedia può
nascere qualcosa di utile per il futuro.
In questo senso, il progetto vuole
essere replicabile anche in altri luoghi,
come modello di inclusione e
valorizzazione del territorio. Dal punto
di vista del pubblico, il progetto è
pensato per un target molto ampio.
Può coinvolgere atleti paralimpici,
persone in riabilitazione, scuole,
appassionati di montagna e sportivi in
generale.

La Comunità Locale Wigwam 
di Pordenone
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Allo stesso tempo, può attirare turisti
interessati non solo all’attività fisica ma anche
alla storia del luogo e a un’esperienza diversa
dal solito. Il servizio offerto sarà vario. 

Questo permetterà di vivere un’esperienza
immersiva, dove ogni elemento racconta una
parte della storia del Vajont. Inoltre, saranno
presenti percorsi dedicati anche ad attività come
il ciclismo adattato, con sistemi di guida sonora
per persone con disabilità visive. Un altro punto
importante è l’aspetto economico e
organizzativo. Il progetto prevede una forma
cooperativa, perché si basa sull’idea di
collaborazione e partecipazione. I ricavi stimati
permetterebbero di coprire i costi e rendere il
progetto sostenibile nel tempo, senza perdere di
vista la sua missione sociale. Dal punto di vista
della concorrenza, esistono altri parchi di
arrampicata, ma nessuno con queste
caratteristiche. 

Il valore del progetto non sta nel prezzo o nel
numero di attrazioni, ma nella sua unicità: un
luogo storico, un forte messaggio e
un’attenzione reale all’inclusione.

Ovviamente ci sono anche delle difficoltà, come
la posizione relativamente isolata del Vajont, ma
questo può diventare anche un punto di forza,
perché rende l’esperienza ancora più autentica e
immersiva nella natura.

In conclusione, “La scalata del Vajont” non è
solo un progetto sportivo, ma un modo per
dare un nuovo significato a un luogo
importante, creando opportunità per tutti e
dimostrando che lo sport può essere davvero
inclusivo. È un’idea giovane, concreta e con un
grande potenziale, capace di unire passato e
futuro in modo originale

Percorso sopra la diga
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La frana del monte Toc

Vista su orrido del Vajont
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